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si apre uh nuovo abbona­
mento'al nostro. Griornale, 
ai prezzi segnati in tefeta 
del medesimo. 

I. signori Abbonati, ohe: 
sono in arretrato eoi paga­
menti, so.no pregati: di metr̂  
tersi al corrente, onde non 
portare ìnoagÙ all'Ammi­
nistrazione. 

Una grande Industria italiani 
i n ,I»eVic<»|o 

É l'induBliiu dell'oiileTaaieuto dei ija-
ohi da séta. ' ' ' •,. 

L^ pqrt,colturtt è un'antica gloria del. 
ragciòoltnra o dell'indasttia italiana. 

In oes» nai abbiamo,jia< ud oggi ODO.. . 
servata il primato in fìacopa. 

Prsudendd' soltanto le cifre dell'ul­
timo-deoeonjb, noi in mo()ia poliem'mo 
lu inoubazioiìe un milione, 389,6.41 ,pn-
oiedi . iseme-baohi che >oi detterO'-SS 
milioni, 601,71iì ohilogrammi di bojisioli. 
Nel 1889 il numero dogli allevatori di 
aemebaobi fu 4i 670,tS6, alò.obe vuol 
dire, oulcolaudoin media o inqasper -" 
aons per' famiglia, clie 2,850,625 ita­
liani, oioè UD decima della' pnpiilaiio'ne' 
del xogupj^trova, lavoro attorno a que­
sta industria. 

La quale.' è. il'industria -agraria ohe 
d i il più'lai'go'oohlingeatB iiUà nostra 
oeportaiJiioue, ràppresenttindo eaaa da 
sola quasi uu terzo dernostcii oommer-
oio coll'estero. 

invero';' rei 1889 noi 'eejjoî i'amaiio tra 
sete gregge, semplici, loHe, adiloppialé 
e cascami per lire 883,185,d;25, .montre 
nel 1890 esportammo per - soie lire 
3Q0,<Blu,849,' cioè' oiroa 83 mìliuni di 
meno. 

« • •» * 
Questo è già- unue>tttivo .indizio. 
Oume per il vino — fino a quattro 

anni la, si, intendu-i-r. così oggi', per 
lu a«tit.-il più . grande < oommereio oUe 
noi abbiamo varaOirestero è colla Francia. 

tèi Fraubià 'é ànoh'ossa 'produttrice 
di seta,greggia, ma noti osiaute i suoi. 
continui sforzi, i granili incoraggiamenti 
oUe il governo.franoese acoorda a que­
sta iiidnatria, la Fnincia non può nò 
polrA for^e giammai rivaleggiare eoo 
noi ,ib ' qasstq importante ramo della 
nostra: economia nazionale. 

Basti il dil-e bhe nt>'l 1889,' mentre 
noi ponemmo in còmmqicio ben S,9tl0,p00 
chilogrammi di seta greggia, la Frfiu-
cia arrivo appena a 696,000 chilogrammi 
e tinti gli altri paesi d'Hìuropu presi 

' aasi'omè toccarono solo 1,087,000 chi­
logrammi. 

i!< benài.vero.-ohoi.l'Asia da aè sola 
sorpassò di molto l'Eutopai p mise a 
disposizione del commercio aer. 8,039,000, 
chilogrammi'di.séta ; tuttavia in.JEuropa. 
il primato spetta iall'Xtalia. 

* 
* « 

Ma non bisogna considerare soltanto-
i paesi prodnttoi'i g è ' di ugnale - e di 
altisalmà 'importanza guar'iìare' anche' 
paesi, .consumatori.' 

Orbene, corno noi teniamo 11.primato 
in Europa nella praduzione, oosl la 
f r a n e i a l o tiene nel mondo perii con­
sumo. 

Itfel 1889 si posero in commercio in, 
totale dai paesi setiferi di Kuropn e 
d'Asia<,chilagrammi:13,6Sl',000 di seta. 

La sola Francia ne dom.indò - piti suo 
DonsHinit 0 per le sue- industrie niente 
di meno òhe chilogrammi 6,399,000, 
cioè più della meti I 
, Dunque la Francia è il primo mer-
è-ito sorio-i dei mODdn, 
'- Questa è la massima prova dell'osti-
beranzà della sua -ricchezza, poicliò .'ii 
seta certo none né il pane nò h carne, 
cioè uu arllcolo di prima necessità, ma 
sebbene un articolo di' lù^iso. 

* * 
- Dato quésto stito di cose, 6 ben na-
t'uralt! che la FriiDcla faccia tutti.gli 
sforzi per dare. incremento alla -produ-
Èione della seta greggia, all'industria 
dei bachi' di seta, dal momento che i-saa 
spende parecchie centinaia di milioni al­
l'anno per j'aoqnlato' di queste materie 
prime cti'easa poi maestrevolmente la­
vorala ù trasfotmava inondando delle 
sue sete lavorate tutto il mondo. 
' K fin qui niente di male. 

Ma il. male ai è — e gravissimii —. 
noi fatto che' i protezionisti a- ogni co­
sto ohe oggi 'pullulano in Francia e ohe 
dispongijao del Parlamento e del go­
verno, chieggono insialeotoraente un forte 
dazio (lire otto al ohilogramiiia „. 1) d'en­
trata sulle.sete greggio estere, affine 
di spronare gli agricoltori francesi a l ' 
l'educazióne dèi bachi, e ih emanoiparsi 
cosi dall'estero anche in questo ramo 
dell'iudiìStria fiaziaualo. 

' E' ben vero che questa liiconsult-i e 
Strana- pretesa auéoita anclié io Fran­
cia . forti e ragionévoli opposizioni in 
tutta la .numerosa classe dei fabbri­
canti francési, per i quali un forie riiilzu 
nei prezzo della materia prima s.irebbe 
una vera rovina. 

I Ma' ciò non deve in nessuna, mauiera 
farci credere ohe anche qut-eto errore 
economico non sìa possibile in-Francia. 
- Quando si è entrati nella scabrosa 
via del protezionismo esagerato', non si 
8» più dove si va a finire. 
i .E, poiché, come fu già per il vino, 

(io8l oggi per la seta una,tale misura 
Colpirebbe a' morte la-più grande e la 
più florida • industria' agraria Italiana, 
già'del resto molto scossa per altro 
ragioni interne, noi non posaian^o fare 
H meno di riohiamare -in tempo l'atten­
zione degli agricoltori italiani e del pub-
lilioo sopra questo pericolo non irùmi-
lieutp, ma possibile. 

; Noi vogliamo lusingarci che il liuon, 
senso prevalga al di là delle Alpi,3pe-
qialmouté ora-che . al,di qua e-governo 
e stainp,i.--e cittadini facciamo: a gara 
P'er dimostrare-ai nostri vicini, che-noi 
siamo animati verso di loro dai migliori 
spntimeuti di amicizia. 
. Ma se, non ostante tutto ciò, anche 

•questa innova aci-igura dovesse cadere 
un giorno sullo spallo degli agricoltori 
d-'Italja, è bene apparecohiaraì in tempo 
a; parare i colpi, ondo riesca all'ltalii» 
mano disastrosa e mouo funesta. 

(NOSTBA CoaiUSPONDENZÀ) 

Padova, 20 febbroio 1891. 

1 Disfifazla — Teatro - Furti. 

' L a nostra città fu funoataia jeri alle, 
ore 4' e mezzo- pom., da una gravo di­
sgrazia. Mentre ..quattro-operai scar ca­
vano in via Falcone una bottn di birra, 
.questa scivolò investendo due opxrai. 
Uno d' essi, certo Crivollari, padre di 
numerosa famig!ia,.cadde riverso al suolo 
rimàuando cadavere, l'ai irò, ohe con l'iu-
fejice compagno di lavoro era giù dal 
oa'rro, oiidde pure, ma riportando leg­
giere contusioni. 

* 
» » 

Ai Garibaldi- andò in iscena la Fa­
vorita, ohe ebbe un esito felioissimo e 

fu festeggiata assai dal pubblico iiumo-
V080. La Mas, Mauri, Putò a Monohero, 
ebbero ovazioni entusiaslinhe- Ottima-
ment'i 1' oi-eh^sii'»', diretta dall' egregio 
maestro Gnoriere. 

» 
# * 

E la cronaca dei furti continua. In 
piazisa delle &\)6, ier'. snra ignoti one­
sti, entrando nella sta>,za da leitu di 
Filottiiinu Ooraterrolia, In rubarono lire 
301), non permottondo la loro onestà, di 
unuii'uìre dellfi - altre liru 400, cho ai 
tcoviivano nello stesso luogo. 

Avanti ancora. Sempre Ignoti amici, 
rubarono al povero aottosonlto, un bel­
lissimo (I) porta canàlelo. Puzianaa, la 
lìlosoiìa sta bene, e poi finché s'accun 
tentano dì porla candele, si servano 
pure . . . fino a un certo p u n t o . . , però . . . 

E. F. 

Per la seduta del-2 Marzo. 

Nella seduta che terrà la Camera il 
2 prossimo marzo sar.inno annunziate 
le dimissioni'dell'on. Bianohen da pre­
sidente della Camera e degli altri membri 
dell'Ufficio-di Presidenza. 

Si' ci'éde che probabilmente la Camera 
come fece in altra simili ocoaì!oui,noa 
accatterà le dimissioni dell'on, lìianoheri 
e dei suoi col leghi della Pre-sidenza, e 
li inviterà a rimanere al loro posto. 

Se poi l'on. Bianohari insistesse nelle 
dimissioni presentale, ,'ii ritiene che 
agli verrebbe, in una nuova elezione, 
riconfermato ciu notevole maggioranza. 

Si suppone però ohe, in questo caso, 
l'Opposiziouo si affermerebbe sul nome 
dell'on, Zanardelli. 

Il ministero, in conformità dell'ira-' 
pegno asannlo, presenterà, il 'i marzo 
prossimo^ lo sue proposte ' oonoi^ete di 
economie in tanie note di Variazionlal 
bilancio. Si assicura che l'on. ministro 
Luzzatti, facendo alla ' Camera questa 
presenla'<iìane, la accompagnerà con una 
suooiuta' e-iposìziono ttn-inziaris, alla 
quale già si preparerebbe,' raccogliendo 
gli elementi neoessaii par chiarire gl'in­
tendimenti del governo. 
• (ìli amici de! Ministero confermano 
che il Governo proporrà economie por 
quaranta o cinquanta miiicni. 

. < Le dimissioni di Biancheri, 

L'onor. liiaiicheri mandò all'onor. 
Villa, vicepresidente, l i Luiera con cui 
dà le dimissio.ii dalla carica di presi­
dente della Oniuera. 

Uirincheri dice ohe è deciso di insi­
stere nella dimissioni, anche per ragioni 
di salute, essendo malato d'occhi. 

Però si crede che recederà dinanzi 
alla manif-jstazione unanime che gli farà 
la Camera 

Per il (nonùmealQ a Dante, in Trento. 

Il Comitato per il monuménto a Dante 
in Trento ha'tenuto un» riuniono por 
fissare lo-nórme del concorso. 15c-
qoiio una indicazione suoim'avia. Pel 
monumento sono disponibili lire 125,000, 
che dovranno supplire a statua e a base 
a |j8rto le fondazioni ; la statua dovrà 
essere'di bronzo a alta non meno di 
6 metri ; 1 progetti, nelle proporzioni 
di 1 a 5 dovranno essere presentati 
entro il 31 .-.gosto dell'anno corrente a 
Trento. Scelto quello da eseguirai, ci 
sarimno tre prpmi - - di duo mila, di 
inoO (1 di milie lire —per g l in i i r i t re ' 
giuiilcati migliori ; e quand'idei premiate 
con si'intendos-se allogare l'psecuzione 
uU'aatora,- questi avrà un premio di lire 
3 ralla. Giudicherà un.a Commissione 
formata da uomini fra i più competenti 
nella seni tura. 

Ancora delle eoonomle militari. 

Il Capitan Francassn di jari attri­
buisce _i seguenti progatti di eoonomio 
al ministro della' gneir.i : 

Soppressione'dei maggiori difaatoria 
in servizio temporaneo ai distretti ; 

Soppressione dai capitani in sopran­
numero ai reggimenti ; 

Eìduzione di ventiquattro ufficiali su­
periori del corpo di stato maggiore ; 

Trasformazione e riduzione nel per­
sonale dei distretti, dei quali non sa­
rebbe ancora precisato il numero, 
compresi i comandanti superiori dei 
distretti. 

I Si parla anche di riduzioni nel corpo 
[ contabile ed In quello di oommissariuto. 
i Questo programma di riduzioni do-
j vrebbo" essere attivato in quattro anni, 

I Amnistia. 

II Re firmò ieri 11 decreto ohe abo­
lisce l'Azione penala e condona' lu pene 
per i contravventori alla legge ani le,ra-
cinlsi?,ioni dei quadrupedi, purché eiìtco 
il giorno 81 aprile adempiano alle di­
chiarazioni stabilite da detta leijge. 

È morto Agoallno Magllan) 

Un dispaccio da'.Boma annutiziii ohe 
(aabttio) è morto colà il sunatora Ago­
stino Megliaiii del quale il telegrafo a-
veva già da qualche giorno fatta pre­
sentire la fine. 

Da 'ilcunì giorni s'era aggravato, ma 
poi sembrava che il tnale avesse subito 
uno .sosta e si era anzi notato un certo 
miglioramento. 

Sabato aera Baccelli visitando l'in, 
fermo non credette però che fosse tanto 
aggravata. Magliani stava seduto sopra 
un ampio negglolone sul quale da qual-' 
che glo'rno passava unuho la notte. Però 
durante la notte i l malo s'aggravò. 

Verso il tocco chiese al nipote, che 
lo assisteva, il tubetto usato per la re-' 
spiraziono dell'ossigeno artificiale. 

Dopo aver respirato psr qualche tempo 
coH'apparecchio, Magliani reclinò il capo 
sulla spaila e spirò. 

Lo assistevano la moglie, il nipote a 
un frate francescano. 

Oggi molte notabilità si reoarono a 
visitare la salma. 

XI volto del Magliani, già cosi sereno 
e tranquillo, porta impressi i sagni delle 
penoso sofferenze patite negli ultimi 
tempi, 

11 Re ha mandato il comm. Rattazzi 
ad esprimere le sue condoglianze alla 
vedova. 

Anche l'on. Nicotera, intimo di fa­
miglia, si recò a visitare la baroneaaa 
H-iglianì che é desolata. 

Anche Btin e Bertolé-.Viale hanno 
oggi visitato la^'aalma portando le loro' 
condoglianze alla vedova. 

I funerali dell'estinto saranno fatti 
oou solennità oggi a speso' dol Mini­
stero dell'interno. 

L'Impressione della morte, a Napoli. 

La notizia dotta morto dol senatore 
Magliani ha prodotto penosissima im­
pressione a .Napoli. dov'egU era cono-
sciutissimo ed altamente stimato ed a-
mato. 

Al Consiglio provinciale gii oa. San-
douato e Della Rocoa con^memoraronu 
cou parole affettuose l'illustre estinto, 
e quindi si aciolso la seduta in sogno 
di lutto. 

Il sindaco spedi alla vedova un te-
logramma di condogli.iuza. 

il comizia dei disoccupati a Roma 

Ieri mattina alle 10 in Piazza Dante 
si tenne l'annunciato Comizio degli ope­
rai diaoC3Upatl, permesso dalla Questura. 

lalorno a Piaz'/.a Danto vi era molto 
appiirato di forze, avendosi tntie le pre­
cauzioni par impedire la rinnovazione 
delle scene dell'8 febbraio 1889.^ 

Sono intervenuti 'l Comizio, fra gli 
operai occupati e disoccupati molti cu­
riosi, che avranno fatto salire ilnumero 
delie persone a oirca quattromila. Pre­
siedette l'operaio Giuri i, che eri della 
commissiono. Parlarono parecchi operai. 

Alcuni proposero di rivolgersi al Go­
verno per chiedere la diminuzione delle 
spese militari ' o la abolizione delle spese 
d'.&frloa, abbandonando Massaua, altri 
l'abolizione dell'esercito permanente. 
Certuni parlarono in favore della boni­
fica dell'Agro .Romano a di altri lavori. 
Altri proposero di stabilita una tassa 
di due lire a tesa par fare il fondo dei 
lavori. 

Approverai un ordine del giorno del 
fornaio Calcagno, che domandò la no­
mina di una Commissione, incaricata 
di pomuovero Comizi a giorno fisso in 
tutte lo città d'Itaha. 

Mentra si discutevaao ì nomi della 
Commissione, un operaio fra applausi 
deplorò l'assenza dei coa?igIieri ooiuu-
uali operai e dei deputiti social iati. 

Eaajudo presento l'on, Mailei disse 
oho portava il saluto degli agricoltori 
dell'Emilia. 

Soggiuuae che egli ai occupa della 

bonilìi'a dill'aaro roinano — o ora chiede 
olle il Gnvofoir i.i iiiuti; w i'Coii'rn'o^ 
non lo aiuterà, gli operai saprano il 
d w - r loro. Allvù iirlda. altriappl-iuni. 

L:i cumuli js.onii vuuna nominata per 
aoclninaziont- dietro ptoposta dal fornaio 
Calcagno — e il Comizio si sci.'ilse 
tviiui-iillaM^at'i, in ordine \ evf-'tlit'.'.nii'. 

Lo elezioni politicno di ieri. 
l'rc'-isn. In'ori'ti 16.400 Vnlan'i 

Iti,3i;i. Ui-rtjlini modcr..to eletto con 
voti .".869, Coletti pfoiirassista ebbe voti 
8974. 

P<:i tur. Xae. 'no lerat'i eletto cun voti 
4168, Bei tfuiiii radicale no ebbe 3748. 

Pitcnzi. In 47 luziunl: Arrih'oai, ra­
dicale ebbe vot! a60(!, Rnspnli moasralo 
2903. 

Forlì. Turchi radicali! «bbo 3704 voti; 
girpieri SilO. In quittro sciioni nnu si 

Solò coiiitaire il setjgio provviaoriOi 
[anca l'e,iitu di sol sczioui. 

Per graziare Sbarbaro. 

Secondi) !' Opinton,- "i'ifelioe prof. 
Sbaibur.), suinpro prigioniero, avrebbe 
r a a j ' . a l i la domanda di gr.iziu. 

il ^iiiVltalf iicoi'd<v che la condanna, 
siibbcu'i fondata sul diritiii a Siil fatti\ 
veiHir- giudicala (icce:s va, quindi crede 
olii' n.m «ureb'ue biudim'ttuquol mmistio 
che priponu-'iu la i^razlaal Re 

COdE: D'AFRICA 

Osman Digma disfatto dallo truppe 
anglo-egiziana. 

Si'-iK-.iii '30 — 'Ciiluc ìtt ooeupatu 
o,i!;i dop ) uii'i pi(,c ila upp isizi.ine. 

AfnI'dr "0 -- (Vii ili iSoaliim) L'oc-
oiipa/i iii>' di Tuhar fa preceduta da una 
biitagliu .iccaniia durat i un'ora e uu 
quarto presso LUaùiu. 

b.t forza di U-juan Digma che-pli­
te cipo p •rsuni.lmante .lU'.'ltaci'O è va-
Inlat,! in duemila uomini, che attau 
,ciiroii>i HCuunitamuntu gii rgi^iuni, i 
quali alia lor\olcau,:oupaiuua lu rovine 
di alcuni •incichi edilìzi. 

11 r<)mb.i'.limi<nto cubtinuù unrpo a 
corpo. iMiiuImciiL') \\ cavalleria c,{iziann 
caricò il a""'!'" ''^ .<.i.j.iinji .. |Q ĴOSO 
in fuga. 

Settecento cadaveri di nemici giacevano 
attorno alle posizioui egiziane.---

Un capitano inglese fu ucciso e un 
altro capitano ferito';-quattro ufficiali 
egiziani rimasero graVecpeute feriti, do-_ 
dici soldati egiziani livócti e quarantadue 
feriti. • .- . -

Tutti gli Emiri principali dei Dervisoi 
rimasero morti.-

Osman Digma segni la battaglia dàlia 
cima di uua vicina collina e fuggi con 
una trentina di cavalièri verso il-Ter­
mine, -li'•'.,-; 

— Al combattimento presero' patte 
4000 dervisoi. ''••'•• 

Sauliim Si. — Due navi inélesi.soho' 
giunto ieri colle truppe di 'Graenfeld. 

L'oblìi!:'lina della spediztoiie aitg(a-egi 
ìlana. 

Xiliseroito parla, a lungo della sfiè-
diziune anglo-egissìana ne! Sudan edelja 
presa di Tolcar, e prevede che l'obiet­
tivo finale di una tale azione militare 
sarà la rioccupaziono di Ka'rtum, Ser­
bar e Kaasala.' 

infatti il poaaaaao di questi t re punti 
imp'jrtintissimi di quel paese verrà in­
dubbiamente a togliere ogni velleità'di 
rivolta 0 di conquista agli irrequieti 
dervisci, ed asaiouracà al Sudan un 
lungo periodo di pace. •.." \ • 

A I J L ' I 3 . « T Ì Ì J I « 0 

La siluaziona nell'ArgontinB,. ^ 
Una revolverata oontro il ge|iorale ^iii^ . 

Lo stalo d'Assedio. 

lioma 2i. — Il ministro dogli esteri , 
della repubblica Argentina ha'trasméssi) 
il seguente telegramma al miniatro ar- ' 
geutino in Roma : 

a Buenos Ayres 20. — lori un gio-̂  
vano di lo -anni sparò una revolverata 
contro l.i carrozza in cui stava il ge­
nerala "Roca, senza però ferirlo. 

" Fortunatamente questo attentato, 
da tutti accollo colla più grande indi-

http://so.no


IL FRKUI.I 

non ha avuto ne'snna coDse-

crederi eb.a aia en 

HimBione, 
guonza. 

« Tatti! Induca 
fatto lAolsto. 

< Q«i>sta c'ttjì, r t a v t In r.<pal)\>iiaA 
sopu perfiittHiacntj tranfiallla. 

< Fir.iiato: LU iarda Coìta , 
liuenoì Ayns iO, — Alla 5 piai, 

(u proDlBm'Uii 11 <.iai'i d'<|!|jii>lii<. Li'ar 
tiglieria h giunta qnt ita fiatate. JJH 
truppe 80U0 teiiu e pruuti-, III-.>I;M)I gravde 
ajlarmn 

BviilMS A^res Si. — Lo alato d'as-
.s«dii> fa proakiaato in segaito ai tea* 
tatiTO di assaBslQlo dei miniatero diit-
l'iaterno. 

* • 
Un' ttltliuo telegramma da Bnen'iB 

Àyreti informa ohe dneoeuto rifugiati 
pulitici, giunti a M«niloza, pi'ovenlenti 
dal ChUl, re aronn la notizitL che i ri-, 
belli Domandati dal generale Urriszii, 
pveaeto Piaagna, Iquiqae, Antofugaata, 
Chaneral, Chaiierel. Le uitime informa-
ziulti cuufermano tate nolizia. 

Persili l'ex Imperatrioé Feilerioo 
i arrivala a Parigi. 

Oits« lo ecopD delli) venuta a Parigi 
dell'imperatrice, vedova di Federioo lU, 
corrano diverse veisiotti. 

Dapprima si disse ohe era venuta 
p«r- mdune gli aitiali {lauceai & pst-
teoipare all'esposizione di Berlino ; ma 
h sembrato che una simile missione non 
meritasse la pena di scomodare proprio 
a..'imperatrice e t̂ aiudl taluna «astiano 
che tu madre deil|imperatore Giugiiel-
ma sia venuta a Parigi per oootrìoaii'e 
culla sua influenza a faoilltare la ri-
Donoiliazioue tra la Francia e la Gter-
mattla. 

L'imperatrice ebbe lub|;hi oolloqni 
ooiramhasciaturo t.desco caute di Mun-
Bter,,'- luals si è recalo dopo a conferire 
e i mi/iielro degli esteri Blbot. 

Pariaai pnre di nna lettera autografa 
di Graglìolmo da iicesent-^sì a Carnot. 

La Lanterne osserva cne il viaggio 
delia impera'cr os a Parigi h un sintomo 
della prossima rottura delia triplice. 

Ma in tutti i discursi ohe corrono 
sul viaggia iudicita ha molta parte la 
fatvlttfti» e qaiiidi couveivi attenderà 
ancora per coausoero» lo scopo vero e 
i risultati. 

~ Ii'ìmporattioe conserva l'indignito 
viaggiando sotto il nome di cuatesia 
di Ijangen. 

L'opposizione bìsinarohlana In Germania. 
Fa molto ramare una lettera che il 

deputato conservatore bavarese, il ba­
rane von iTechénbach-Landenbaoh, in­
dirizza al principe di Bismsrk per rim­
proverargli l'attuale sua opposiziuna a 
per rivolgergli la domanda ch'egli ri­
valse ad altri : • Chi ha cominciato a 
scnotere le basi dell'impeto? 

Kegli ultimi Consigli dei ministri si 
è pur trattata la questione del modo 
migliare per far cessare i giornalieri 
attacelii dei gioiaali b smarcbinni smr.t 
però tirare in bullu la persona dell'tx 
gran canoelliece. L'imperatore varrebbe 
tar cessare l'oppaiiiziaiie di IJismarok 
senza fare di lui un martire. 

La oavellerla russa. 
Una delie prime cavalleria del mondo 

è la ruBsa. 
Non h» preso questo posto che dopo 

replicati e costanti sforzi, 
£ì tu Boprattttltii col mezzo di grandi 

corse, ohiamate • taidis » che. essa ac­
quistò il «no valore incontestato. 

Non accade . raramente di vedere i 
cavalieri russi superare nelle manovre 
militari delle distanze molto considere­
voli. Si ki citato il caso di quel reggi­
mento di dragoni della guardia che si 
recft in 38 ore da Kretohevitsy, dov'è 
di guarnigione, a Yamdjour., due Io-
saliti che diefiino l'una d'altra 141 ver­
ste (la. versta è di metri 10(57), 

Dopo una marcia continuata di 83 
verste il reggimento fece alt di tre ore. 
X cavalli furono liberati dalia selle, 
nutriti e abbeverati. I dragoni ricevet­
tero una razione di carne e di tkè. 

Ogni 11 verste di cammino i cava­
lieri camminavano appiedati, conducendo 
a. mano por una versta le loro' caval­
cature. 

All'arrivo si oooatatA ohe non o'erauo 
stati né ritardatari, né uavulll feriti. 

L'o.t. fìudln) e la Francia. 
l i Dv'li/ A'i'Vi rendo conto di una 

ìniiTV sta, che 'I ano oiTrinpondi'ote 
ebbe .1 ilnma coll'on Kud-nì, il qnili-
Kvrpbli'.- dic.'ii r.ito e.(s»re smi vivo do-
l'i'lcrio di dissipare lutli eli •"qniva!'! e 
I milinteui fra itilmn e Ir'.nntHi, con 
la pena fidnc a di Pimcirvi, 

1 'o:i. Dì Knd'nl r.vr>)b1ie nggiiintu 
l'ho ;l salo fatto cho Ip due n-'7Ìiini 
iiaiino tnnt' in'"rpi»ji r'imuiii dovii ba-
st&ru s ronJori! ooidiaìl li? feljFsi'-in' 
fra i due paesi. 

T A U A PBOVINGU 

Quel che Ressmann ha detto a di Redini 
oirca le nostre relazioni non la Francia. 

Nel colloquio che ha avuto l'aliro 
jeri fra l'on. Di Budini, miniatro degli 
esteri, e il comm. Kensmuin, primo 
ooosiglieri) all'Aitibasolaia d'Italia in 
Vrancia, quesu avrebbe accertato che 
realmente si ò verificato nelle intenzioni 
francesi un miglioramento, p- rd non 
nascose al ministro le dif&uoltii pro­
venienti non tanto dal Governo fran­
cese quanto alla Oamer<i, ìu quale à 
ancora sotto l'influenza delle impres­
sioni di una parte della popolaziuue 
gelosa della nostra concorrenza. 

l inUmitatt , '22 febbraio. 

Elezioni della Banca — La oiroolare 

dell'ex oonlabile. 

Tango aott' oocliio una oiroolare fir­
mata V iis contabile, nella quale in 
ptosaimità alle eU ẑloni di quagia Pi&ncn, 
si vieii proponendo una lista di consiglieri. 

All'ara in oui scrivo, le elezioni sa* 
ranno di certo consumato, con o senza 
soddisfaziiine dell'ox sunnominato, del 
quale divido pienamente l'opinione per 
quanto ha attineoiia con i nomi propa­
sti, ma non posso dire altrettanta ri­
guardo a certe idee da esso snocesslva-
mento espresDn, 

In Italia ubblamo non pochi stranieri 
I quali eseroiiano il commercio o l'in-
daatria con senno e dignità, persone ri-
spottabilìsBÌras che fauno onore alla loro 
patria di adozione abbendhè non godano 
la nazionalità italiana. E di costoro 
perche si dovr& tenere in ispregio 1' o> 
pera onesta ed intelligente? 

Se l'ex poi ha inleso con ciò di com­
battere la elezione del signor ISrinanno 
llossctti, proposta dai Vacala ÌKW Adria­
tico, senza convenire sui me»zi, na ap­
provò' il fine, Ne abbiamo avuto aj'osa 
(lei Eossetti alla Bwca. È tempo ormai 
di cedere il pasto ad altri ohe ha forse 
maggiori meriti. 

Sino dalia fondazione della Banc«, si 
videro contsmporaneamenle nn Rossetti 
consigliere e vicepresidente, un'altro 
fossetti contabile, ed nn Tavani, loro 
rispettiva generi e cognato, consigliere, 
consulente legale, e relatore eterno, 

Una vera tribil di K issettl o Tavani, 
nicchiata uell' Istitnto di credito di via 
ex Monache, oonseguensa dì óiòil bo­
nario compatimento per anni ed anni 
alle stravaganze del cqntahile, il quale 
alla fine poi quasi etomacato di tanta 
bontà, prese il volo lasciando tutio in 
asso, 

E giacché per la scomparsa di qne-
sc'nllimo e per la rinuncia del Aossetti 
seniore, rimaneva in carica il solo vrla. 
tare, a che tirar in campo un nuovo 
Jìaesetti, il quale poi, mi si perdoni la 
franchezza, per il genere di commerci 
uhe esercita, non ò indicato a tale posto. 

Ecco ove mi trovo d'accordo con l'ex 
contabile, r- credo con tutti gli azionisti 
franchi. 

L'aìi'otit'sfo 

Sctf-l ic, B2 febbraio. 

A favore del nuovo Ministero. 
Nella lianione odierna, il Consiglio 

comunale votava all'unanimilil un'ordine 
del gioraoi esprimente plauso ai nuovo 
Uiniatero, per il sapiente programma di 
economie, con oui ai presentò iX Parla­
mento in omaggio ai desideri del paese. 

Il Sindaco telegrafò la deliberazione 
al'Preaideute del Cunsiglio dei iUinlstri. 

t n c o u d l o . À San Griorgio di No-
guro tre contadini, avendo accaso del 
fuoco per riscaldare la' polenta nel ba­
sca di Rodolfo Gorlnaliii, le llamme si 
propagarono alle attigue cataste di fa­
scine distruggendole ed arrocaodo un 
danno complessivo di lire 3'JO. 

S ' c r l m m i t o . I fratelli Alfonso Del 
Medico di Tarceuto con un sasso cau­
sarono una ferita al labbro inferiore di 
Giovanni Tassi, giudicata guaribile in 
giorni tredici. 

/&.ttro I n n c u d l n . Un incendio a 
Trioeaiino, frazione di Felettano, dan­
neggiò il iabhriciito e distrusse foraggi 
ed attrezzi rurali per un valore di lite 
850 a danna di ITabiano Castenetti, 

U i n l c l i l i n i tre iuridl tKtA Ieri 
in Sun G-iovanni di Mauzauo, fu com­
messa un omicidio con premeditazione 
in persana di Angelo Toberti, Uno de­
gli autori di tale delitto voniie subito 
arrestato, l'altro è latitante. 

raz'io'ù pLVt><! d'urg^iizi dalla Oiuata 
Uuniolpalp (V jir-j»pett" ollegAto). I 

2. Tllnuncìa dfl i g . S°'lo Gi.i'vauni 
sll'uflìcin ili Con^iglii-rf C'<mttnalii. 

'd. Sfrv.?.io i\. oit.nz'i'iìi? d°gli in îeudi-. 
ncquist'i ili una «.'.ih .-VM-ea sistrina 
OviCimi; scc.in'I.'i d--"! h-'iaiioii:. 

4. DHZÌU cunHnni'i : ri'iInRio del rig. 
IÉi,A'l.li (ìiiiititmti v'r r-stituzionn di-l 
t'.izio <;ul .4'iponp e -«.il ipgo p-aportalo 
•luil. Ott i . 

."i Eli uni-i .iimiin etraiivi ; R*v!i!on) 
deiift Liste, per l'anno ii^Si. 

6. Elettori Commerciali : Revisione 
della iuta per l'anno ISOl, 

7. Guardie Campestri : riordinamento 
del corpo. 

K. 'Via Bertiilinì e Porlanuova aliar-
gninento con eeproprinzinne parziale 
dello case Mariani e Mondin!,!! 

9. Acquedotto Cuniuuals : Modifica­
zione parziale del R»golaraento 20 mag­
gio 1SB7 sulla distribuzione delle ncque. 

10. Diritto di peso e misurn pubblica: 
Modificazione parziale della Tariffa, 

11. Vetture pubbliche: — Servizio 
obbligatorio notturno alla .tlazione —• 
interrogazioiiii del OonsigliBre sìg, Pletti. 

18 G-inniR Municipale; Rinuncia dei 
Consiglieri Antonini e Leìtenburg alla 
carica di Assessori effettivi — surro­
gazioni. 

Seduta privata 
1. Sufs.dio ad un funziunari'i : se­

conda deliber.ixionc. 

S v c i c t » A i c v i i f i «Il C o i a -
u i c r c i u . Ieri ebbe luogo l'assemblea 
gener.ile 'ordinaria di questa Società, 
presenti 41 Socio, [>i ecisamunte un 
quailo ddgii affettivi. 

Venne lotto il BjsuCimto economica 
della gealione da l aprile a 31 dicembre 
l!<90 colle seguenti oifre : 
Entrata : Contribuzioni HOC! 

interessi e eroditi . . L. 4,602.67 
UdCÌtaiSussidi e spese d'am­

ministrazione . . . » ,̂'.219.16 

Aumento di patrimonio L. 3,383 43 
Patrimonio ni 31 marzo 

1890 » 29,843,60 

GROHÀOÀ GITTÀDIIii 

C o m s I g H n c o n i i i n i k l e . Sabato 
28 carr., cum^ abbiamo annunciato si 
riunire, il Consiglio Comunale in seduta 
atraordÌBaria allo ore I pom. per trat­
tare i seguenti oggetti : 

Seduta pubblica 
1. Partecipazione e ratifica di delibe-

Patrlmnnio al 31 d cembro 
1890 . . . . . . L. 32,223.97 
Nessuna dui suoi avendo fatto os­

servazione iiicuns, viene data lettura 
del seguente Ordine del giorno proposto 
dai Revisori « L'assemblea approv.i il 
< conto roso dalla Direzione per l'eser-
« cizio da 1 aprile à 31 dicembre 1890 
• che sì chiude con un oivan a di 
< L 2383.42 e col patrimonio di 
< L. 3-^225.97 ». 

L'ordina del giorno e approvato ad 
unanimità. 

L'cHimio s gnor Guilermi, socio fonda­
tore e beuemerito della Socleti, con 
belle ed accouce parale dice dell'opera 
indefessa ed efficace prestata a vantag­
gia dell'Istituzione dell'egregio signor 
l.inigi di Marco Bardnsco, alla quale 
negli otto anni ohe ne resse le sorti 
quale Presidente, dedicò tutte le cure 
perchè crescesse rigogliosa e fiorente. 

Non tutti ì soci conoscano la genesi 
della nostra Società, dice il sig. Gul-
termi, non tutti conoscono 1̂  difficoltà 
del primi anni; tutti però o- conoscono 
gli splendidi risultati che in oggi si 
sono ottenuti, e se questo avvenue lo 
si deve in graudiasima parte all'inte­
resse dedicato alla nostra Società, come 
sd una sua seconda famiglia, dall'egre­
gio sig. Batdusco. 

Termina, proponendo che alla pros 
sima assemblea venga portato un' or­
dine del giorno col quale il sig. Luigi 
di Marco Burdusco sia prticlamato so­
cio benemerito. 

Tale praposta viene accolla ad una­
nimità e viene tosto presentato il se­
guente ordine del giorno, firmato dai 
sig. Gnilermi, Mudolo, Bastanzetti e 
CoBsio : 

' La Sooictà degli agenti di commer-
oio in questo giorno 23 febbraio 1891 
riunita in generale assùmblea ordinaria, 
riconoscente al proprio Presidente sig. 
Luigi di Marco Bardnsco per i segna­
lati servìgi di cui le fu largo nell'ot­
tennio di sua presidenza e volendo tri­
butargli una solenne prova di viva gra­
titudine, propane che all'ordine del 
giorno della pr. esima assemblea venga 
posta la di lui proclamazione a socio 
benemerito. • 

Il sig. Bardusoò ringrazia il sig. Gui-
lermi e l'assemblea dalle testimonianze 
di stima espressegli; dice che come cre­
dette nn suo dovere di accetterà la ca­
rica di presidente, ritiene oggi suo do­
vere di deporta perchè anche altro in­
telligenze possano dedicare a vantaggio 
della società il ' frutto dei loro studi. 
Porge uno specialeringraziameuto alle 
rappresentanze succedutesi in questi otto 
anni, che cosi efficacemente lo cuadin-
varono pel buon andamento dell'Istitn 
zione 0 non dubita mcnomameute ohe 
la nuova rapprijsentanza saprà appar­
tare ad essa tutti quei possibili bene-
dei e migliorarne sempre le sorti. 

Invita quindi l'Assemblea alla nomina 
della nuova pappreseutanza « riescono 

filulti a Cùnsiglieri, i aiem-ri, Andr.iolì 
Franrauo, Bi>llnviti? ITgo, Cailigaris 
RiaBati«,CossloUiintu, Cozzi Oi'isoppe 
Grosr,er r<>rnandn. Uiiili>rmi tìngliolmo, 
Marooll'ui ri"'to, il'0h»lnzBi C î'ivanni, 
Montognacco Sidiastìano, Oslermnnn Gin 
Batta, Pilnsin Kirico. i'ravisa.ii Albano, 
Tu T icotto'Vittor.ii, V.'iiuti .Vntonio. 

Hi-vifDii! Bu,-ll h'eder oo, li'itmec. Ugo 
Miotti (l.dV'inni. 

Kva^Vi IttttH*» U n l l n i i n . (Scilo-
Oo>itil''tc lìi 0!i»'J.ÌR>i l'il'i- lungo In 
seduta della Presidenza, e venne atabi-
lite di convocare 11 Consigìin per mor-
cor:l 35 corrente, alle nre 6 e mezzo, 
pom., in prima convccazions e alla ore 
7 e mezzo in eeoonda convocazione, per 
l'spprovsziuiie del consuntivo e resa-
conto morale 1890. 

L'Assemblea ireuorali dei gnct, svrA 
luogo dom uica prossima 1 marzo, alle 
ore 1 pom., nella sala di sehsrma f̂ab­
bricati! comunale ex li'illippini). In via 
dulia Posta 

Oltre al bilancio 1890, quost' anno 
dovrà aver luogo la elezione dei due 
Vicepresidenti e di dodici Consiglieri. 

\Ha italIlKki-Ct ;Ii nostro concit­
tadino ooloQcello Di Lenna vanne col­
locato in disponibilità. 

C o m i t a t o (it^jgll O a p i s l Ma-
rlnl< V, elenco dei doni per la pesca 
dì beneficenza: 

Co, di Cttporiacco Ida : Punta spilli 
in ricamo. 

Co. di Caporiacca-Mangoiii Bianca: 
vaso di ovistallo colorato, 

Marzttttlni-Rablni. Luigia ; servizio 
da zigari in metallo dorata e porcellana 
con zigari n. 83, 

Dal Tarso nob, Enrico s consorte : 
gran piatta di terraglie minuiato con 
sostegno di hambon. 

Volpe cav, Antonio e famig la : zan­
gola per burro — Macchina per caffè 
~ Macchina per gelati — Astuccio po­
satine da dessert — Sedia da oamìnetto 
piegabile. 

Luzzatto Fanny vedova Lazzato : ca­
raffa di porcellana. 

Grosasr Fernando'. buono per 26 
bottiglie di birra Esport-fabbrica Bsinin 
ghaus di Graz. 

Rinaldi - Valentinìs - Mastica Marian­
na; un vaso d'alabastro par tavolo — 
Una copertina par culla — Un porta 
zigari in madreperla — Un bicchiere 
di cristallo. 

Capnonl Uibano: un canestrino in 
metallo — Un giuoco di geografia — 
Il don Chisciotte narrato ai fanciulli 
— I giovani naturalisti [dialoghi In tre 
volumi). 

Co, Francipane-RInaldl Marzia : due 
quadri in cornice (figure di donna) — 
un piccolo vaso da fiori — Un pulita 
spilli (lavoro in frivolitè) — Un porta 
giornali (ricamo in tela). 

Bortolotti Celestina : boccetta per 
profumi. 

N. N.i un calamaio. 
Co. Garatti dott, Umberto e consorte 

trlpolo porta fiori in bronzo. 
I3ar. Fessinl Maria e Mathien cav. 

Auatolio Generale ; un cuscino ricamato 
In seta'— Una bomboniera In seta ce­
lesti', piena—Una casiietta contenente 
due bottiglie di liquore Antere, fab­
brica di Padova — Cu porta carte di 
rame e ferro arguntato — Un vaso di 
maiolica per fiori (imitazione JPaenzs) — 
Una coppa di majolica ornata (id Id) — 
Un bariletto di vetro, con sei bicoliieri 
da liquore — Un vflo da poltrona 
(schienale e braccia) lavorate a crochet 
in cotone bianco. 

ll(Mteflci>»ìEitt La signora Cuinano 
Paolina vedova Perusini per la corrantii 
stagione d'opera ha al Teatro Sociale, 
ceduto a vantaggio della Congregazinna 
di Carità il palco di sua ragione n. 18 
seconda fila. 

La Congregazione porge all'esìmia 
signora la più sentite grazie. ' 

Per trattare l'affittanza serale di detto 
Palco rivolgersi all'ufficio della Con­
gregazione di Carità 

S i l f .acu d e l g i i i m t l stati estratti 
nell'udienza pubblica 20 febbraio 1891 
del Tribunale in Udine pel serrizio alla 
Corta d'Assisa di Udine nella Sessione 
che avrà principio il IIJ marzo 1891, 

Ordinari, 

1. Gaietti Lui^i -fit Giuseppe di Teor. 
2. Brngadin Giuseppe fu Carlo di S. 

Vito al Tagliamento. 
3. Coassiiii Nicolò fu Oirolamo di Se.-

sto Reghena. 
4. Nussi dott. ''dittarlo fu Agostino di 

Cividale, 
6. Toilolutti dott. Jacopo fu Bernar­

dino di Palmanova. 
6. Brunetti Nicolò fu Loronio di Ga­

vazzo Cariiico. 
7. Martiuttzz'i Filippo di Napoleone 

di Palmanova. 
8 Aitolfi Evariato fu Eugenio di Ca 

ueva di Snelle. 
9. Spezzetti Gio Batta tu Luigi di 

Udine. 

10. L.iitzattu Ugo d. Oraradio di Cc-
dtoipo. 

11. B<ri>atti nob, Uiu'in fu tJrii;. liitta, 
di Tr'cesinin. 

12. Tuiuadim Luigi fu Dcme'iic.' Ji CI* 
vidt'e. 

VX /jimiiese franceniufii Antouin di S. 
Vito III TjgliaBmuto. 

14. Rnbuzzer ilntt. Alì-si-kiidro fu Giù-
S-ipp: d. Ud.ne. 

IG. B»Ba Valentiiiofu Lurcn/tn di Av:aii<i. 
IC. D'Jiinceiitt' Pietra fu Gio. Batta 

,1- ^ r . . l i . . . t . « , »... 

17. Leonardo Giuseppe di Antonio di 
Pontebba. 

18. Cucculo Antonia fu Pietro di S. Vito, 
19. Asti cav. Dcmenìco fu Damele di 

Udi..8, ^ . . 
20. Rigato Vincenzo fu tyìm di Tol-

wezzo. • ' ' 
Sl.MarchiGiiiseppafu Antonia di Udine. 
2S. Fei'Ugliu LttigidiGiusoppe di Peletto. 
23, Columbati nob. Giacoma di li'ra!nue-

aco di Udinel 
24. De SenibuA Massima fu Giacomo di' 

Maniago. 
2ò. Pugnici dott. Antonio fu Carlo dì 

Spilimborga, 
126. Canellotio Luigi fu Àotohlo di La-, 

tisane. , ,' 
27. Munti Ugo fu Francesca di Udine, 
29. Dngaro Filippo fu Pietro di Re-

manzacco,. 
29, Miizzati Girol'aiim fu Simun diUdIue. 
3i).&Gena'.io Franoesoofu Antonio di 

Fasdis. . . ; . 
Complementari. 

1. Angeli GIO. Batta fu Vincenzo di 
Taroento. • . . . . . , ;: • ; •: ,(.' 

2 Do Micheli Antonio fu Giacomo di 
S. Vito al Tagliamento. 

3. Pecile Attilia di Gabriele di Udine, 
4. Moretti Antonio fu Vincenzo di Tar-

ouuto. 
5. Parpiiielll Pietra fu Giovanni, .di 

Pordeiious. 
6. Antonelli dott. Antonio fu Giuseppa 

di Palmanova. - ' 
7. Presaui Giuseppe fui'Guglielmo di 

Udine. 
8. Tiziuoi Angelo fu Antonio dì Ma­

niago. 
9. Cristofoli Filippo' fu Andrea di Ss-

quals. . . 
10. Ronchi 00. Gio.. Andrea-di Carlo di-

Udine, . . . 

Supplenti. 

1, Sambugari Antonio fu Simane' 
2,.Lombaidini Alfonso fu Antonio 
8. Taddiiì Giuseppe fu. Antonio „ . . ,. „. 
4. Po.rdenon Felice fa Federico 
5. Boiilfi Pietro fu Luigi " 
6. Gaidettì - Landiui doti'.'Guido fu 

Giuseppe 
7. .De Gasperi Gaspare fu . Valentina 
8. Pittini Giuseppe fu. Girolama 
9. 'l'arai dott. Silvio fu Giovanni 

10. Rea Gio. Batta iti Lorenzo 
Tutti di Udine. 

I l t e t u i i o c h u f )*rà . L'abate 
Fortìn, cho 6 il padre Denz* di Fran­
cia, ha pronosticato cho ritorneremo ben 
presto al fredda o ohe tutta la jiroasima 
settimana avremo una temperatura in-
oostantiaaima : pioggia, nebbia e perfino 
gelo. 

Dopo il po' po' di fredda che sen­
timmo già nei passati giorni, è proprio 
il casa di dire, che non. ne avreesimo 
bisogno. 

I la C l l l t t v r i s . Favorita dal tempo ' 
splendidisdimu la passeggiata in Ghia-
vris, chiamò ieri Cuori porta Gemona 
nelle prime ore del pomeriggio buona 
parte della cittadinanza, come noti man-
curoiio scelti equipaggi a diversi cava-
liari. Sul piazzala di Chiavris snobava-
la fanfara del reggimento cavalleria -
Lucca. 

l * e r i ' A l u e i ' i c a . ler sera alle 
ore otto e tre quarti sono partiti dalia ' 
nostra stazione con treno special^, qua-. 
gli ottocento contadini friulani irre.-
denti, che vanno al Brasile e dai quali 
abbiamo già parlato. 

PiÌ! di quattro ore furono impiegata 
nel caricare tutta questo - personale, 
nel quale muoveva a pietà il vedere 
dei vecchi e dei piccoli fanciulli ancora 
in fasce. 

Sia ad essi propizia la nuova patria.-
Ai dieci marzo avrà luogo un'altra 

spedizione più numerosa. 

SAJ^ t a s s i i Hill r i i b b c t c a t t . Gre--
diamo di rammentare, nell'interesse dei 
proprietari di case, alcune dispasizioni 
di legge entrala in vigore col 1' gen­
naio del corrente anno. 

L'articutu 9 della' legge U Inglio-
1889 sull'imposta dei fabbricati dice : 

« Se un fabbricata crdipario desti­
nato ad affitto, quando pure per Io pas­
sato sìa etato tenuto ai uso esclusivo 
del proprietario, rimanga interamente 
chiuso 0 non affittata pel carso non in­
terrotto di un anno, ovvero se un opi­
ficio rimanga inattivo per lo stessa pe ,̂ 
riodo di tempo, il ooutnbuonto avrà di­
ritta allo sgravio o al rimborso dell'im­
posta pagata. 

Il contribuente che possiede una soia 
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parte di Kn «diiiila godrà (l,aljD>'%rE^ylb 
u ilei l'iialiiitìin, quando snoiie le altre 
parti diìll'iidiiìcio .<iìe8jia fassera oocnpate , 
H af&itute. 

E o t t o icei i ta-giorfl ' l 'da t(tt8lltì"lii«sul 
Il Uhbrmto unssS,di essere itfiìttato OV" 
vet'b l'iii^ftaia fienai i i iatltvo, il pos-
aM«dre;.'[irniientb^, appòsiiH denunzia 
alI'ttgao'ì'V duìlé"''impòa(8 o ai sindaco 
Itfoale, , , ; . . , , 

S g u a l e dé>itinQ>à'dovr& farai dal p o s ­
sessore nel coreo del mese aaoaeasivo 
a l fiompimecto del l 'anaata, duiTEtate la 
qoAle i l iabbrioato noD venne affittato 
uè :acaupata, a l'opiflaio rimase inatt ivo. 

Lo sgravio 0 il rimtior/9a;9i atTettaerà: 
entro il 'tèrmine di dna meai dai giormi 
dell'avvenuta deonnoia, parche s ia stato 
coiiatatata clie il fabbricato rimase vaotb 
ovvero l'opiflaio iuattivo .durtvnte nu 
aodo non interrotto . 

Le diepusizionl :di.:^ae^to nrtioolo non 
si lipplicaiiu aì'Vóatrì^ ai palazzi non 
declinati ad ufiìttu, ai casini di cam­
pagna, ai oasteil i , a> inogbi dt delizìn. 
0 al villeggiatura, „ , 

Per la>torme, da segu ire .per le de-
nubsie di sfitto di un fabbricato o di 
inattivil i ' d'on opificio, -gli inteieaaati 
non av'.anno ohe oonsnltare l'articolo 
66 èts, cha-ÌM.forza del .reale decreto 
291 dicembre 18Hd venne aggiunto ài 
re^oiarnsuto 2 4 agosto 1377-. 

i P c r u b b r i a ' c t i e i i x u furono ieri 
atrestati Gostautiuo Marini facciiinui 

Gio. Batta (I LN[ardQ|nii Laig i Ciguoiini, 
Vittorio Berlett i e Giacomo Di Gtìueto., 

P o r q n i i e i t u a i . Francesco .Gozzi 
bracciante lia fuzaeoco veuiie arrestato 
daile guardie di P . S. per questua e 
porto d'arma vietata. 

X n o o n t ' r t a v v e u a s l o u c . Graziano 
S i d o n e , oste in Via Mercerie N , 8, fa 
diajiiarato in contravvenzione per avere 
aamministrato del vino a Gio Batta 
Neirdoai il qual^ trov,avasi gl^ in Istato 
di .tiianifeata u\)brìàohé!!za'. ' ' 

: l 8 i u n r r i i n o a l o . La signora Ma­
rianna Gfaziani ieri trovò un portarne-
neté'.vècaliio conteuehte pochi centesimi. 

Chi l'avrebbe smarrito potrà ricu­
perarla ali'fjffioio di Pubblicità Luigi 
F a b r i s e 0, V i a Mercerìe. 

Kl 8 > u l | « ( t h i o < l e I i > A . 8 H « o l a » 
a b l o n e À g r o i r i a C l r ì u i H n a N . 3 4 
del 21 gennaio, contiene' Il seguènte 
sommario : , , ' 

," Associazione agraria friulana „ Ver­
bale di seduta consigliare, 7, febbraio 
1 8 9 1 — Huoyi soci — Voti per il 'ré-, 
girne-doganale dei prodotti agrari —• 
Asséjtuamouto di mezzi alla Cummis-
sioaa p w ' l a ' (ioópefazione —• Komina 
di Bimembri cóinponenti il Comitato per 
gli- acquisti — I voti dell'Associazione 
agraria friulana^ pel. Consiglio dell'sgri-
cohura — Comitato' par gli acquisii — 
Conferenze agràrie — Commissione per 
la difesa del prìuU dalia filossera — 
Commissione par la cooperazione. ; 

« Come il Governo protegge !' agri-
coltnra.> 

« Clftssamento dei terreni per l'sppli' 
oazidne dell'iinposta > (Ing. K, Kosmiul). 

« Calendario dell'ortolano » (I. D . C. 
P.) Marzo. 

' Esposizione locale di emulazione fra 
i contadini,! 

Slut.orno alla potatura dal le 'v i t i » 
(G. Morelli D e fiossi). ' 

« Il Clinton » (F-. Mangilli). 
• Malattie dei peschi » (Bettini L u c i a ) . 
«•'Sonólé 'dei oestari ih Friuli » CV. 

Tomadini), 
« Bibliografie »• I coati òoltnrali ana­

litici (A.. Gmasi) — L a fina del Baoaro 
(F. V.) . . . • . • -. . 

« Domande e risposte » Panel lo di 
cocco 0 panello di sesamo (F. Viglietto) 
— Malattie' delie viole (F . v ig l i e t to ) ~ 
Trattamento invernale contro l 'antrac-
noai (F . V.) 

• F r a libri, e iglornalii»'.'Esperimenti 
sui pomi di terra (Bettint L u c i a ) . — 
Propagginazione dei meli (Bettini Lucia) 
— La distruzione obbligatoria dei bruchi . 

" Appendice „ Alcune norme per l'in-
segnamento agrario nelle scuole ele­
mentari. 

' iNot iz ie vario „ La Lega degli agri: 
coitori negli St'ati Unit i dell'America 
de l .Nord — PorW'sericolturai i i Frani 
eia,!.— 11 Clinton — Libri :invinti in 
dono all'Associazione — Corsi d ' inse ­
gnamento alla.Stazi,ono bacologica di 
Pajlova nel'* 1891 ì ^ ' ' E r b a alt iss ima. 
Esposizione di Vi t iopj tura .ad;Ast i . . . 

T e a t r o S o c t n l e . F u gisi detto, a 
proposito del liomeo e Giulietta del' 
Gojluod, elio e?sa ha il Qpb torto di 
ossfere venuto dopo del Fatìat. 'E: il 
Fdjtust è certo tale capolavoro cesi per • 
fet;to e completo in ogni sua parte, a 
cut'bon poolii, pochissimi lavori moderni 
possono fissero paragonati. 

piò miihuneno, anche .nel ' Rtymeo e 
Giulietta vi sono delle pagine di musica 
sentita e profonda o olia esprimono 
tutta la aensibiUtà.puv soave dàlia tra-
gedìii'e'hiibKspeàrian'a. ' ' ' ' 

Noi crediamo anzi ohe questo spar­
tito del Gouuod entrerà sempre più 

rielle s impatia è n e i guato dol,pubblicò,' 
man mano che andrà crssconao il nu­
mero dello riippresontazioni. 

Dovondo ora toner parola doll'esocu-
z ìona;Bh9 « ' t ìbbé ' t rh noi. Romèo e 
OiuUéila, diremo tosto che essa fu ottima 
invero .e tale da meritarsi ogni favore. 

':. Una cantante educata a buima scuola 
Èl'rivelò là "signora Nosloida Zoe, eho 
sostiene ,oon molta bravura • la diffloiìe 
parta ù\'Oiulieita, ò molti e meritati 
applausi 03.̂ a ottouua nei punti pìb 
culminanti dello spartito, sebbene que­
sto non sia ohe il secondo teatro oho 
calchi. 

E del sosso debole ohe figurano in 
questa opera, vanno puto ricordata con 
l.ode l'altro soprano signora. Polyssona 
Betti • Cafratalli (paggio) o il meazo 
soprano {Geìirude) signora Barberina 
Beletti , ^ ; . 

Un Romeo, veramente /iol"se ligne si 
t ìvélò sin dalle prime il tsno're uràberto 
Bodusohi, oho ha il dono di una vooa 
ricca, stupenda o ohe canta tutta la 
difficilissima parta in modo veramerito 
superiore ad ogni elogio. 

La parte di Tebaldo 6 puro ogre-
gi. iments disimpegnata da! tenore sig. 
Antonio Lovato. 

Un ottimo Meycuzio il baritono 
Arturo Cerratelli, 

- Un Caputelo degno della sua vecchia 
B solida faina di artista, il nostro osi-
mio oonóittadino 'Adriano Pantalooni. 

Al buon successo dello spettacolo, 
contribuirono ' pure ì'Timanenti arlistll 
signori j,;G,aaclolfi, Gaspariui, Farve e 
Volponi, disiropegoando ciasonno egro-
'giiiinentB. là'jiaiifi loro affidata. 
• Degni di lode i cori, per la precisione 
e l'affiatamento. 
, Splendidamente l'orchestra, diretta da 
quel valente maèstro ohe è il signor 
Vittorio Mingàrdi. ' 

Deqo.rosa, la. messa in scena. 
In complesso, uno spettacolo riusci­

tissimo, e che merita tutto il fiivore e 
tutto' l 'appoggio del nostro pubblico. 

* 
* * 

(Questa aera riposo. 
Martedì, terza rappresentazione dal­

l'opera Romeo e Giulietta, 

( T r a c i o d o l i o s t a t o c l v i i t ! . 
Bol lett ino sett imanale dal 15 al 21 

• febbraio 1 8 9 1 ; 
Nascite. 

Nat i v ivi maschi 15 femmine 8 ' 
„ m o r t i , „ — „ . 3 
0 • esposti „ 1 „ 2 

. Totale N . 28 
'Morti a domicilio. 

. Ida Novel l i di Carlo, di mesi 2 — 
•Virginia Drinssi di Ange lo , di mesi 9 — 
Maria Palmano fu Tiziano,- d' anni 15, 
scolara — L u i g i B lason i 'd i 'Francesco , 
d'anni 20, stufajuolo — Paola Boschetti-
Manin fu Giov. Bat t i s ta , d'anni 72 , ca­
salinga — Maria Bonesohi - Molteni fu 
Giorgio, d'anni 63 , n e g o z i a n t e ' — Gior­
gio Zuliani- fa Paolo, d'anni 80 , 'possi­
dente — Nicodemo Serafini, di mesi 9 — 
Vittorio Bozzi fu Giuseppe, d'anni 2 5 , 
servo — Rosi» Pigani - Gambioraji fu 
Giacomo, d'anni 64; agiata. 

Morti nell'Ospitale civile. 
Giaointa Fabrizi fu Ottavio, d'anni 8 6 , 

casalinga — Maria Travani fu Pietro , 
d'anni 69, serva — A n n a Zulìani-Polìn 
fu Pietro, d'anni 61 , oasalinga —Osualda-
Magris-Fassetta fu Vincenzo, d'anni 5 3 , 
contadina. 

• .- ' T o t a l e ' i r . . 14 
dei quali 4 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

• . Matrimoni. 

Alessandro Fabrià, carradore, con Ca­
terina Cassio, casalinga — A n g e l o Mo-
dotti, inserviente-ferroviàrio, con Ecme'-
negilda Pravi'sani, 'sBtàjijola — Angolo 

. Venturini, 'facchino, con Teresa LoJoio, 
rivpndugliola — Pietro Lavaroni , agri­
coltore, con Malia Módotti, oas.il.inga — 
Gerafnif. Tòmada, foruojo, con'Valentina 
Da Faoulo, casalinga —. Pietro Fabris, 
facchino, con Luig ia Nonis , casalinga — 
Valentino-Luigi Vicario, agricoltore, con 
Felicita Del Zotto, oasalinga. 

Pubblicaxioni di matrimonio. 
Giuseppe Oappallatfo,'fabbro f'errsjo, 

con Maria .Del Pietro, aetajuola — Ce­
sare Scanferla, mauisoaioo, con A n n a 
Buzzi , setajuola'. — Luigi Basta, capi­
tano di fanteria, con Margherita Degaui, 
agiata —- Antonio Pastiijo,- pastajo, con 
Eufemìa Tion^hai sarta. 

Successi» ìiusucnisio 
H Caffi Ctuadalupa ò uà prodotto squosito 

ed altauionta raccomandabilo pcrchò ìgionico o 
di graudÌHsima- economia. 

Usato ia Italia ed all'Intero da migliaia di 
famiglio raccolgo lo ^cneraii proforonze, pQro.hà 
toddisfu al 'paiate ed alla onu^aetudirie a para-' 
gouo del EQÌglior cGlonialo, costa neppure il 
terzo, è aatiuervoao.e molto pili sano. 

L\'c!<)siun« si astung;a 
di farne la prova 

Voadeai al ptorao di live 1,59 il KHo por 
nca meno di S Kili e sì apcdieoe dovu'nfiue me­
diante pìmessa dell'importo eoa aggiunta della 
speBa postalo diretta a Paniisi Bmilio, Via 
VBlt}orgB Caluso 24 — Torino. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazìon«di ITdine-- K, Is t i tuto Taonico 

ao - « - 0 1 jota 9 a. ore il p. >n 8 p, gior. iti 

Dar. rid, a 10 1 Altom, Ue.!i! 1 
lÌT, dei mare 78-.),3 78!,e 7ii3,6 ìirn.O 

VaùÌB MiL 4» eo . 4 7 88 
Stato di eiilo sereno fiereno sereno | serene 
-^cdua sad. u . 
^(dìcoilone 
|(vaJ.KiIoi<. 

-̂ ._ —. 1 . » -^cdua sad. u . 
^(dìcoilone 
|(vaJ.KiIoi<. .... . M . p— 1 .— 
-^cdua sad. u . 
^(dìcoilone 
|(vaJ.KiIoi<. 0 , 0 0 0 
Term, eontìgr. 4,S ll.fl 4.8 .1 6.9 

Temperatura mìnima all'aperto -'-£.7 

Talègramma motsarioo dall'Officio cen­
trale di Uoiua, ricevuto alle ore G pam, 
del IJÌigDnnaiu 1891: ' 

Terapo probabile: 
Cielo sereno al nord e vjentro, venti 

freschi rwttcntrionali. 

IN TRiaUNAiLE 

Udienza 2] febbraio 1891. 

Fabliri'.Ant.oiiia, contadini di i lnjatio, 
per cuutrabbando, venne cundaunata a 
l 9 ^ lire di multa, 

- - IJernard Kosa, eontad.na di Ippl is , 
0 Zaraei'o L u i g i a contadina di Cividale,, 
per contrabbando, condannate la prima 
u lire 53 di ' m u l t a o'seti," giorni di 
dotonzioue, l'altra a lire 11.08 di malta. 
Talli. FrAUoe-soo contadino da Vtjozona 
per contrabbando^ lire 72 di multa. 

Toson Enrico contadino di Mediuzza 
por contrabbando alla multa di lire 1,15 
e setta giorni di detenzione. 

Fede l Antonio pescatore ' da S, Gior­
gio di Nogaro per furto setia giorni di 
reclusione. 

ffj9ta*uxt(»a«f t lo l a&ttM'l 1* tiiti,i\* 

avvenute il 'ÌX febbraio 1891. 

Venezia 81 H6 13 8 71 
Bari 64 8 69 42 52 
Firenze 4 7 22 81 11 16 
Milano 50 55 17 22 38 
Nàpol i 2 4 6 3 41 l(ì 4 9 

- Palermo- 6 2 0 8 56 25 
• Roma 8 9 71 8 3 21 31 

Torino 2 3 29 7 10 79 

Milano, SI febbràio 1801. T Questa 
sett imana ha dato ancora un discreto 
coai ingente d'dCEavi non èssendovi atfvto 
penuria di bisogni 'sia in greggia ohe 
in lavorati, ma malgrado,questa raag-. 
giore at t iv i t i , i prezzi non risentirono 
nessun miglioramento osi tminoro aam-
plioBnionto stazionari. 
: S i ebbero .venilite di greggio snblir 
mi q belli coirenti la 8 a 12 denari 
da lire 4 6 a 4 4 ; i titoli tondi per l'è-
aporl'uziòne in qnalità belle e sublimi 
òttennoro dii lire 44. a oO a 44 ; or-
gan/ini sublimi a belli correnti da 16 
a 20 diuiari furono óollocati da lire 
52 a 50 e buoni ourrenti da 20 a 26 
'denari da lire 49 a 48 . 

I bozz i l i , sebbene'con scarsi .TlTari, 
si mantengano soslenut' sulla base di 
lire 10 50 lo buone qualità no-itr-ine e 
10 .10 circa oro le levantine' rendita 4. 

Caaoann invaviati e corsi piuttosto 
noininnli. Cosi il Sole, 

ig^rarlo ferroviario. 
' Paflense Arrhi 1 Partenze Arrivi 
UA valsa A VRNl^ZIA ! 1>A VENEZIA A DDliTK 

M, 1.45 a. 6.40 a. : n. 4.56 a. 7,40 a. 
0. 4.10 a. 9.00 a. 1 0. 6.1B a. 10.05 a. 
I), 11.14 si. . 3,05 p. 0, 10.60 a. 3,06 p. 
0 , . 1.20 p. • 6.20 p. • I). 3,16 p. 6.06 p. 
0, '6.30 p. : 10.80 -p. ; .M, 6,0B p. • 11.65 p 
B; • 8,09-p. . 10.15 p. 1 0. 10.10 p. 2.20 a 

l U n n i N l i À L'OHTJUIBA UA i'ONTEOlIA A UIHNF. 
'0. 5.45 a. 8,60 a. ; 0. 0,2 1 a. 9,15 a. 
D. 7.60 a. . ».63 a. D. 9.15 a. 11.01 a. 
0. 10.36 a. 1.86 p. • 0. 2.34 p. 5.0.1 p. 
D. 5,18 p. 7.06 p. o; 4,.io p. 7.17 p. 
0. B.SO p. B,4.'> p. 1 D. 0.24 p. 7.60 p. 

DA vnisvi A TRIlSQTa i DA THIKEITU 

1 0, 8,10 a. 
A UDIHH 

M. 2,45 a. 7,37 a. 
i DA THIKEITU 

1 0, 8,10 a. 11.57 ». 
0. 7.51 a. 11.18 a. 0, 0.— a. 12.85 a. 
M.'l l . lOa. • S.02 p. M,* 2,45 p. •1.20 p. 
M 3.40 p. 7.32 p. M. 4..W p. 7.15 p. 
0, 6,20 p. 8.45 p. 0. 9.— p. 1.45 a. 

fcj S S ^ s == , — . — - T . i ^=. 

I}A UOIKU A CIVIUALU DA mvn>Al,B 4 DDIHB 
H. 0 t. CSI a. M. 7.— a. 7.28 a. 
M. 9,— a. 9,31 a. M.. 9,45 a. 10.18 a. 
M. 11,20 a. 11.51 a. -M, 12,19 p. 12.50 p. 
0. 3,30 p, 3,58 p. 0. 4,27 p. 4.54 p. 
0. 7.34 p. 8,03 p. 0. 8.20 p. 8.48 p. 

S A Tiaxs?, A SOTITOOR. » A VOBTOOa. A vms& 
0. 7.4a 4, 9,47 a. 0. 0..12 a. 8.55 !>. 
0. 1.02 p. 3„'!5 p. M, 1.22'p. 8,13 p: 
M. 5.24 p. 7,2S p. M, 6,04 p. 7,16 p. 
Golncidenze — Da Portpgriiaro por Venezia alle 

ore 10,03 ant. e 7.42 pem. Da Venezia arrivo 
, oro I.O0 poin. 
ì Î B. I trooi sognati coli'aateri eoo •". si fermano 

a Cormons. 
0RAH1O DELLA TRAMVIA. A VAPOKE 

uni.niii- .ttAiv ».«.!«iiiii:iii4 

VENEZIA SI 

EUntl.Uali»a» B •/•ged. fgonn, 1B91 
' • „ 6 , / , god. Ungi, 1800 
Azioni Banca Nasionale 

„ B^nea 'Voefttiex di id. . . 
> Banoa di Ored. Ven. nsmln, 
• SoeieU Von. Coelr, nomin. 
. Ootouìflcici Venez. fino apr, 

Obblig, freatito <1I Venezi a premi 

S c o l l i t i 
Banca Maxionale 6 V«* 
Banco di Hapoli 6 >'-, -~ Interessi an «ntiol • 

pazione. Koulita & «/, e titoli garantiti dallo Siate 
eotto forma di Conto Corr. taaso 8 Vi­

da 
i)«.— 
93.83 

2»4. 

,283. 

Cambi 
Olanda . . 
Germania. « *14 
Francia. . . 'iS 
Belgio . , , • 3 
Londra . . . *! 4 
Svizzera. . . •' 4; 
Vienna-Trióe-i 4 
Baneon. anatri' 
PesEidaSetT'i 

MConta 
4 

a vista a tre 
I da 

|l£8.70 

25.23| 25.20 ÌÌ5/Ì7 

100.75 10O,95j —.-

2218/8 —,-
aiill/a| —,-

128.00 

•83 

Proprietà d'iIla tipografia M.. S A R D U S O O 
Bi.!i,«"r! ALESSiNDjio gennfe f c spons . 

A N N O i r -

La Faiiglia 
Modo —> Lottéralura — illustrazioni 

Teairi — Altualltà — Giafdinaggio 

Consigli pratioi 

di eooniimia domestioa, eào. 

SI PUBBLICA IN 6EN0VA 

it v o l t e a l m e s e i n S p a g i n e 

in 2 distinta odizioui 

Prezzo annuo di abbuonamenlo 

] . " ediiinne con figurini neri . . L. A 
2.> siliiioDo con figurino colorato > A 

Dirigere lettere e vaglia all'Ammi­
nistrazione del giornale La Famiglia 
— Genova. 

Si spedisco grati;] va numero di 
saggio a chiunque ne faccia ricliieste. 

Partsnzt Arrivi 
DA ui>um A B. iiA^li^i.B 
S F. 8.20 a. 10.— a. 
P.G, 11,30 a, 1.—p. 
P. G. 2,3(j p. 4,— p, 
S. F. 0.— n. 7,-i4 p. 

Varteme Arrivi 
I>A ij, DA8H5Ln A tmiHB 
S, P. 7.20 a.. 8.67 a. 
S. F. 11.—a. 1.10 p. 
P. 0. 2.— p, 8,20 p: 
S. F. 6.— p. 0.36 p. 

Non astraenilo le radio! 
si applicano alla perfezione, denti e de>-
tìere se:;ze mille nò uniiini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti a radici le pid 
ilifficnltcìiie, mediante il nuovo apparecciiie 
al poto^sido d'Azoto, 

Metodo liitt' affatto nuovo 
per porilìcaro i denti i più cariali; ottura­
zioni .Q puliture adottende ì più recenti 
preparati igienici, 

* » 
Si vtede tutte ciò che è necessarie alla 

l > u l i s l u « o o a s r i e r v n v l o f a e d e l d e u t l . 
l itni»ttssHktle i ig[ul o o n e o F r e n z a 

nv% prejEXl. 
TOSO EDOARDO 

Chirurgo Denl. 
Vdim — 'Via Vaolo Sarpi N. 8 — Mine 

Lustro per stirare la bianclieria 
proparato dal 

Laboratorio ahir/iico-farmaceutico 
» • . « I I. A !V O. 

Impedisce che l' amido si attnechi e dà 
un lucido perfetto .dia liinnchoria. 

La dose è di no cucchiaio- da minestra 
per ogni libbra l'amido crudo; se l'amido ò 
cotto, allora î i accrescerà la dose lino ad 
un cucchiaio e mezzo per libbra. 

Si vende pr8s.io 1' Ufficio di Pubblicità, 
Luigi l'alrris, Udine, Via Mcrcerio, casa 
nlaitciudri, u. 5. 

mumu 
S E T T i n O A T À E PBOFCMATA 

per sianurc le screpolature della polle e 
preservarla da qunhiasi malattia cuttmea; 
ooniorva fresca la carnagione dando allii 
medesima finezza e trasparenza. 

I< , a a o a » I.. » . 
'l'rovasi vendibile m\\'(Jljì::io di Puhblioità 

Luigi Fabris, UdiìiG. Via Mercerie, casa 
Mascìadri n. 6 . 

Ristoratore S. L KM Z.^. 
pe'li biancbi o jieoloriti, il colore, Io splen­
dore e la bellezza dolio gioventù. Dà loro 
nuova vita, nuova furza e nuovo sviluppo. 
Va» Mnin b o t t l g l i » b a i i f ò . orco l'escla-
inazione di molte persone i di cai capelli 
bianchi riacquistarono il loro colora naturalo, 
e le di cui parli calve si coprirono di 
capelli, 

.Spetiialitl vendibile presso l' Ufficio di 
Pubblicilà l. Fabris Vdine, Via Mcrcorio, 
casa Ma.scÌHdri n, 5. 

l l a n o a «Il (Jdloc! 
Anno XIX ' ' 1 9 0 Esorci«(o. 

r* l* ITA( . I ! <>0«>,1ll.« 
Aminontam iti n. 10470 

Astoni a L, 100 . . L. 1 Ì O 4 7 Ì O 0 O . - V 
Versamenti da effettuare 'f .:•.-, 

a saldo 6 derirai. . > 5fe3,66p.--
Capitolo cfrettiTamonlo ver­

sato . . . : L, B23 ,B00 . -
Fonda di riserva » 220,115,70 
Fondo evenienze' > 9,07D.39 

Totale'. . . T 761,688.18. 

O p e r i u l a n i a r d l n « > l « 

« Ic l ln l l n n e a * 
Riceve donare in C a n t ò eorrinte ' 

f i ' n t t l f o p a corrispondendo l'interesse del 
3 1)2 Oip con racoltil al correntista di di­
sporre 111 qnalunque somma a vista, ,̂  9(4 
dickiarande Yincclsre la somma almMc sei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente vei^, 
ranno accettate senza perdite .le cedole 
scftdnte. 

Emette ( i l ) i r e ( t l d i n l « p i * r n > l o coN 
rispondendo l'interesse de! 4 Uio con lìacolta 
di ritirare Une a L, 3000 a vista. Per mag­
giori iaiportl occorro un pruiviso di un 
giorno. 

Gli intaressi som netti da nceHiisxOi me-. 
bile e capitaliiaaiitli alla fine (fogni isBiMìré.',] 

Accorda A i i t e e S p n a s l o n i s o p r a : a)cartà' * 
pulibliche e valori industriali ; bj sete grcK-
gis e lavorate e cascami di seta ; e) certil!-
cati di deposito merci. 

Sconta C u m l i l n l l slmeno a due ilrms . 
con scadenza lino a sei mesi. 

C e d o l e di Rendita Italiana, di ObbIig:«-
zioni garantite dallo Stato e titoli astratti. 

Apre C r e d i t i I n C o n t o e o r i < a n t é . > 
garantito da deposito. < 

Rilascia immediatamente Ai i»«gr>) irde l^ 
B n u e o d i fHiipull su tu,tle le piane del ; 
Regno, gratuitamente. . . ' . 

Emette A«i>ea;ul a T i n i » ( e h è a j u e a i ) [ 
sulle principali piazze di A n a t r t u , F i r a n . 
e i a , fiefmanlu, IngrUl l ter i i -n , A m e - .' 
r i e » . 

Acquista e vende V a l e r i e 'rlteHI i a -
d n u t r l a l l . } 

Riceve V a l o r i l o G n u t o d l a come da ; 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedole ' 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto t tio'ori dichiarati die t pieghi 
niggellati vendono, collocati ogni giorno in. 
speciale n o p a s i t o r i o recentemente co- [ 
striiito per questo ietiiwt'o. « 

IUsercisce l ' l - l a a t t o r l a d i V d l n o i 
Rappresenta la Sodietà l ' A a o u r a per ,̂  

Assicurazioni sulla Vita. , 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra-

tuitamenle. - 

avendo la Banca uno speciale esercizio 
di C a m i l l o V a l u t e (Contrada dei Moute; 
può assumere qualunque operazione analoga. 

« r a n d e N t o l i t l l i u e u t a ' 

Mtiiinpetta - Riva 
U d i n e — 'Via della Posta IO — U d i n e 

O r f a n i 
H a r u i o i i l n n i a a m e v l o a n l ' 

A r z B i o K a l p l a n i 
I M a n o f o r t l 

con meccanismo trasposìtors 
delle primarie falibricbe di Germania 

e Francia.,, 

Vendite, noleggi, cambi, riporature 
ed accordature. 

Rappresentanza esclusiva per le Provincie 
di Udine, Trov.so e Bellnno por la vendita 
dei Pianoforti.Hllatfteh di Dresda. 

SAK'fORU 

mw 
suooessorB 

PIETRO BàBBàRO 

Grande ribasso sii 

tutta la merce per fine 

stagione. 

Prezzi 4 s s l , -̂^ 



! T. Flì [ [} I.. f 

r,o itiievKiotJii pcY li Fr . j ' f j "̂ l vi.-tìvi>sn> plesso Vimpres-i d i Pubblicità Luigi Fabvìs e C. in UdinOé 
Por rXtil'rro. escìtisÌTanicnte prernso rAgt<pzi-A PriF»uj>}iit> ti» Pubhiuiità E. EJ, Ob!,ii?hei- P-ì.iuf « Roma. 

NELLA FARMACIA 
di De. CA'NOIDO IHIMEì^lCO 

UDlNli — VI\(VU.V/./ASv> — a^SNi; 
si prcpura e !>i venite 

E A M A R O D'UDINE 
• ' (premiato con più medaglio). 

Dcftosjtii in Udine pra9»o i fratelli » a r ( a al Vitttii, Uor»»»» — a Milano e Roma 
preuo A. Iiai«as»nl o C - . a Venezia presso la Vtibbplc» UaiMati di Hmll lo 
Cnpuitl , r- Trovasi puro presso i principali OuHottiori o Liquoristi. 

ACQUA ì>i €l.m3a<B.A 
L'\cq'.ta dalla r«i>g<g;«ntc Ulii«)la i una dell» miî liori acq.'io.ulaitllite gaxopte 

« viene tnocomancatanel Calarrt (lasi'ioo BO\I« Digestioni Ionio « difileil', mllo fli«p«|)-
sk d'ogni jpecio. Bieaca utilissimo unii'Iperemia dronica del fegato, noill/fcfwia caterrale, 
noi Catarri della trachea, della tanna?, della i;«ic cu, o dei reni- Si asa con molto vaii-
tggio nei Catarri .uterini, Uncoree, Dismenone, eco, 

Tiovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent SO. Bottiglia da litro 

Per ,CO[Bin's5Ìoni rivplgegsi. al dopssito per tetta la Provìno'a j Fnrmncl» Ile CAI*-
BÌlRIji'Odili», yin Graziano 
Prèssi} 1» !n«ilèsim»,Pii'mBs'm trovasi puronn Beposito gensiaVe per Va ?rO'lTi, d«U» vin«»»t» 

Bonctii dapos'.to 

ACQUA » i .CK:I.«;IIVINA'. 
della Vallo di Pejo 

iicir ACQUA vrr'r4t»pifA 

ERA-VERNICE EXGEiSIM 
8ii8U|icrabUe S>i|ieci<î tt4 

p e r l u c i d a r e l>ia'tnaontl, Teijrnxiel a l i » Venealunai 
Huttont , »niwtrani, l>nr<(Uo(si, HabtH 

vetit «co . 

.(„ Una elegante scatola da u n oltt(vgrK,mnit>i costa l i r e i^nuttro e serve 
'"per lucidare circa IftO m e t r i quadrat i di suporlicie. 

Depositò 0 vindiln presso l'IMPRESA DI PUBBUCITÀ LUIGI l'ABRlS o C. 
UDINE, Vili Mercerie, Casa l̂ f'isciadrì, N. 5. 

i>ehi?omai Lagopus 

Questo nome viene dato a mi lucido ottimo per,acarpe, slivaU, iiaimenti da cavallo, 
valigie ecc.::A!niQorbidJilce.il cuoio^lo preserva e lo fa brillare meravigliosamente. ' 

Premiata con medaglie d'oro e d'argento alle Esposizioni di l'arigi, Napoli, Cbieti e | 
Tol'S». fu ficonosciixtQ per il tei'ifo miijliére a più economico. Lire l.SO la bottiglia con ' 
Isî uiìone é'ppnbcllo:*" | 

DepdSj'to ÌSCIMS/DO ptr tutta la Provincia preiso l'IMPaSSA ài PUBBIA- ' 
CITA LUiGl.Ii'A^EIS.e 0., UDINJ), Via Meroaria, oasa Maaeiadri, n. 6. 

•SS 

POLVERE UIKIU.-Cui .jiiotia polveru al et-
fioD4 Dna 4cci,i:e,ìte ci o •'inii ioa birra. Coati 
crnio-'iini 12 Ai litii I ' N-in > .̂ .'r.ronn apnafe'jehi 
Kpecmii p'̂ r idbliiif>irli. - n <i? t>et L'io Itti, ilro 
cit,Mte. 

VINO ROS«n Hill..ilo iir,r.'n'~q, hi Ila colli 

fiolvere enautiea, * Un pac'ca per prodarra' 50 
Itri lire £.20. 

VINO BIANCO. - Spumante toaico, digestivo 
si ollwft* 'ÌA\ pî patftlo Wcin pulvsr. - D&6T> 
por 50 litri lire 1.70. 

VERMOUTH. - Polvere aromatica ohe dà un 
eccellente Vermouth semplice o chinato*- Dose 
per 8 litri lire 1.20. 

Rivolgersi all' bnpreis di puiòIi'm'tA Luigi 
Fabrli e C, Odine, Via Mercerie, cuaMaeoia-
dri, n. 5. 

Vei'itiQulii) ti buon preasiKO 
Se si vuole, avere nn eccellente ed economico 

Vermonth semplice o chinato il quale pn6 stare 
in eoû Tontu nei preparati tletVe migliori faV 
brìche, usi la polvere in vendita presso Vlm-
praa di puiblicilà Fabris Luigi VdiHi, Tia 
Mercati?. Casa Musoiardi a. 5. 

Una scatola por dose di otto litri lire una e 
venti cautesicLL 

CHI SMARRISCE 
il portafoglio, il braccialetto, l'orecchiuo, 
rnncllo. In spilla, un oggetto insomma qual­
siasi d'aShtto s'di'vniore 
ut rtvnictt d iro t tamento o «iiliUit. 
all'Impreso di pubblicità Pabrii Via Mercerie 
Casa Mascindrt u. 5 1» quale dietro, il ccm-
penso anticipato di sole Lire B, s'ìncarieji 
d'avvertire l Aatoriti di P. tv pei lo pratiche 
d! leggo, e di rendere pubblico a mezzo dei 
giornali cittadini, // Priu'i, Il Giornale di 
Udine, La Patria e 7i Cittadino, lo smarrì -
mento. 

Alle brave Rilassale. 
BaccoQìandiamo l'oso di queste utilissime 

spooialifà. 
Sapone al Fiele per togliere qualunque mac­

chia dagli abiti. Ottimo anche por le .più.' de­
licate atolFe in seta che si possono lavare senza 
alterarne il colore. — Un pezso 40 cautelimi 
con istruzione. 

Vetro Solubile por accomodare ed unire cri-
atallì rotti, porcellane, terraglie, mosaici — Un 

; flaci>u con istruzione ccoWim'i 80, 
t Amido Banfi genuino — Scatola 'piccola cen. 

30,' scatola grande cent. 00. 
I Cipria Bauli profumata, igienica a cent. 80 
' il pacco. 

Bivolgoisl allTniprcsa di putiilicttl Lvigi 
' Fabris Udine, Via Mercerie Casa Masoiardi n. 5. 

BLIXIR SALUTE 
(idi frati AM-tiniani di San Paolo 

Il piA eccellente l,iq|VO(IB itoniatico preferibile al 
inoUi.ehetrevansi in comàiorcio pel suo gusto snuisltissiino. 

DELIZIOSA BIBITA 

all'acqua di seltz o aempliea; onnsigliaWle priiìi'a' del 
pràiao 

Si vendo da tutti i principali liqnerisii, drdgiiieri h 
farmacisti.. 

Pmii. della ttottigl̂ tt L. g.BO ' 
Tleposltoe vendita; 

Presso r-Impresa di Pubblicità liii^i Pabris via Mcr^' 
'cene Gasa JKasciodri 5 e presso il aigno» A«j5nsto.\8iwero 
' dietro il Driómo, in Venesia presso l'Ageaiifi Antonie tongoga. 

?ffaOTHi.|iiB'*f'̂ "WWWi,!'liill-l'i'il' ""^ •iii'mi viMi'if^ 

IJ^ètto: Soliibile 
Sp!ecffltUt& per aeeomndarfi crlstiilll'rtitti' 

porcellane, terràsifit! 
e ogni sieiierc oonsSnillc 

VoggoWo uggiustaVi oon tate pteparaiioae acquisi» unaforia v-Irosa talmenta 

tenace, da non rompersi più. 

I l l lnoon eoiitecisa^l SO.. 

Por acquisti rivolgersi all'IMPRESA DI PUBBLICU'À LU.(GI...FAJ?Wa >,C, 

ODINE, Via Mercerie, Casa Masciadri, .N, 5. . , , 

llBllffilBlKMifflaigiiSMBlirtlBlIlUlffllflIS:-, 

I I , I' WS I r^-<mt:é. 

® 

POLVEEE 
conservatrice dei Yino 

per distruggere qualunque insetto: ciniici, 
pulci, ecc. — Cent. HO per ogni busta e 
lire t per scatola. 

Si vende presso l'Ulficio di Pubblicità 
Fabris, Via Mercerie casa Miseiadri n. 5, 
Udine, 

l i più vwnomico sapone. * 
'•«•rezzo! re UNA al pezzo. . , . . . , „ , . • 
.Si rncoomandaiDer la, sue-qualità autiselticBadisinfettanU, - , , 
Il suo gratof odóre di pianta resinoso - da OHI i tolto i." gli aggiunge'pregio. 
Onorevoli,cortificikti,,uiodi,!!i.,attestano 1» sua bontiti;; 

«Certifico ohe il Lipsie,-oltreché averlo trovato uueoc'oI.Unte,sapone,.per 
t̂oilette, lo trovo anche uu.buouissipio antisettico che non inanellerò di raccq-
mundare* >, 

Verona, 5 ngo?to. 1890. 
D.r AÙGUS'rO, CAUARl ' 

Medit^rChirurg'... 

\m 
^ -

0 

i 

Questa polvere, preparata del valente chimico Montalenti, conserva intatto 
i||. vino ed'il vinello anche in vasi non pieni o posti a mano e tenuti in locali 
poco frescUi. • ' 
„ Arresta qualunque malattia incipicnle .<cl .vico: dacché venne posta in com­
mercio s'ebbero a constatare diverai casi Ai VÌLV'CÌI» cominciavatio a inaeiùiisì 
e furono completiimcnte guariti. 

' I vini trattati con questa polvere possono ̂ viaggiare senza pericilli. 
1 vini torbidi si chiariscono perfettamente in pochi giorni, Nnmero.wsimi 

cortiiicati raccóiniiudano questo prodotta. 
il Coiheo.ióre, il Gternaìo Vm'coi» italia«o e «Uri. periodici gli hanno de­

dicate articoli d'elogio, * "̂  
Ogni scatola contenente 200 gr, che servo per 10 ettolitri di vili* bianco o 

rosso,'c.op. istruzione dettagliata, lire a.AV, per due scatole • pili lire 3 l'una; 
scotiti pet'' acquisti rilevanti. 

Vniqa rivcìiditu per twlta la Provincia di Udine presso f IMPRESA 
di PUBBLICITÀ LUIGI )?ABIIIS, e C, • UBINE, Via Mercerie, oasa 
Maaciadri, n. b. 

m 
tè' m 
Si 

mwim^m.mw.mmm^mmmmi.^®^mmm^wm-

ìmmMììimhi 
Con questa meravigliosa vernice istanta­

nea, ognuno può lucidarsi i mobili, senza 
bisogno d'opiTiii e con tutta facilita. 

Cent, «O la bottiglia. 
Si>ccìaltta vendibile presso V Vfficio ài 

Pubblicità L. Fabris V.iine, Via - Merceria, 
casa Masciadri n. 6.. 

CBao»)fl."iàSeBR«CASO : 
è runica tintura-QOsiqelticp,. che possa, testi; 
tuiru il loro vero,colore.;alla, barbu'cd ai 
capelli. Non macchia 1J pollo e neppur la 
ling.'iriit. — Un astuccio per'circa 6 riiasi' 
lire 3^'sn. 

Specialità vendibile, presso; rt/fficip.,.dt 
Piibilìcità, l'. Foiivt'Sj t/dftie,, Via Me.-Cfri'e, 
ansa -Ma'scladri, n. 5. 

Volete là salute?? 

Liquore slaiatiGo ricoslitnente 
BIBITA A.LL'ACQUA, SELTZ E SODA 

Gentilissimo signor B/SLE1Ì7, 
Ilo cspcriincntato largamente il suo ELltilH FKBKO CHINA, e .sono in debito dj dillo che 

« isso costituisce un'ottima preparazione perla cura'dello diverie cloronemie; quando non 
esistono cun..ie-malvagie, o aiiattiniiche irresolubili >, L'ho trpvutp sopratulto .'molto ptile 
lidia olorosi, negli.f^auiimcnti nervosi) cronici, postu ôi 'dull.u infezióne pulus.tre,, ecc. 

La su» tollcran-za da parte dello atcnnnoo, rirapetto iillfi «iltja preparazioni,Si ÌFerro-Cliiaa, 
dà al alio elisir nuli indiscutibile preferenza e superiorità. 

Prof, di Clinica terapeutica deW Università di Napoli 
.'^éìMtofe iet Itegm'. 

«i'j Afwa preferibilmente .prima, liei pasti ed all'era net Wermoulh. 
Vendesi dai principali Farmacisti, Drogkiei ' uo/ fee Liquoristi. 

PRESA 
casa 

Concessionaria e^oìmiva.della vendila per la prormcla l'iii.'" 
SA Ai PUBBLICITÀ: M l $ I VABUIS e p., UDINtì'.'Vii Métoétl., 

ci,,n. B. 

UM[!niS!I]lSimilIl[flI!IIlM '̂ 

f i n » -a • da atudiq, tasoatiill, in ;forraa di c|ondolo, di roed^gli'^,'. di 
1 1 T Y Y l ì ' ì ' 'X-^ ferma,.carte', .di [lenn'a, di'temporiiio, d'orologio fla t?Sca,,di 

scatola :iid fiammiferi. 

r n ^ _ > ^ l n . - v s - i di qualsiasi forma a diraensiono î somma comodi|ià,'elegii[ya' 

JL ̂ lUÌ'Bri-"- - • " • - - • • • = - - ^ — « ciiiarezz), puliti-zzn, riinarcabil* solidifa.' 
=W"?fff=? 

f~fTIJj « v ^ 'V^'*»,1 !<"'• 1""'' '' otti""» "UH impronti'nitidis'flimatsopra'-ll legnoii 
J L H i . | . I t / X X metallo, tela,, porcellana ed altri oggetti duri od inegual.iV ''! 

' n r ^ ' l 1 T ^ T ^ Y * " ! ''' ^ ^ cwtchouc vulcanÌKHto,;ii(di»Bi»n»Bbi)i-a4 ffgni.ulfiiJiPi 
i l . ' X . i X A , j U ? X X ad ogni negoziatile, -id oggi persona.priya^a.,. 

Rivolgersi unìo,ament(i aW'TJIÌ'I'ICIO di P-UBBIilOITÀ' LUIGI il'ABBIS 
e 0., UDINE, Vi^,Merceria', oàaa'MaMiadrl, n..5j-i ' ---( 

' SAPONE'Al/.FIElìE 
lSifi:C»'Aìl..8-TÀ' 

per Ittvttr stoffe in seia^,, I«M»,,I ed alitr^ 
sètiKa ' punto alterarne- il eólorc 

Si faccia sciogliere qne..itq.peziio,di snpòpe.ìn uu litro'di,aequa,bolleiité, s i " 

lasci ben riiirreddare'.e;quindij.si-adoperi.'-' 

Geut«qii<ij,i.HOO,Ali:pe)!>o,«Qo--,iatrt»ioDie 

Rivolgersi- all'.IMPRESA- DI 1>UBBI,IC1TÀ.>liUlGI .PABBlSiie .C.,..UD1NEói 

Via Mercerie, Casa Miseiadri, N. 6, . 

^fmvnnvwvvMin) m-HiSfH 'Miii'i'm'iii'.wR'itii 1'̂ -' 

UJin?, 1891 — Tiji. Mavifo Barduaoo 


